
••••• 

CITTÀ DI CASTELVETRANO  
Libero Consorzio Comunale di Trapani  

DELffiERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

del - 4 MAR, 2015 

OGGETTO: ADATTAMENTO DELL'EDIFICIO COMUNALE DENOMINATO 
"CENTRO SERVIZI INTEGRATO" DI VIA AUTONOMIA SICILIANA PER ESSERE 
UTILIZZATO A SOSTEGNO E SERVIZIO DELLE ATTIVITA' AGROALIMENTARI ­
APPROVAZIONE PROGETTO.­
ATTESTAZIONE DI ASSUNZIONE DI IMPEGNO RELATIVA Al COSTI DI ESERCIZIO. 

L'anno duernila?U1tnd\l ' il giorno fUQ.'f"l:l del mese di Atl o. ll.J in Castelvetrano e ncUa 
Sala delle adunanze, si è riuni ta, la Gi nta Comunale convocata nelle forme dI legge. 
Presiede l'adunanza il Sig. Avv. FelicB Junior Erran.. neOa sua 

qualità di SINDACO e sono rispeuivrunenle presenti e assenti i seguenti sigg.: 

ERRANTE Felice Junior 
CALCARA Paolo 
STUPPIA Salvatore 
SEIDITA Salvatore 
RIZZO Giuseppe 
MA TTOZZI Matilde 
INZIRILLO Filippo 

. pres. 
- Sindaco ><: 
- Assessore 

- Assessore )< 

- Assessore x 
- Assessore ~ 

- Assessore X 

- Assessore r: 

ass. 

)( 

Con la partecipazione del Segretario Generale del Comune Dott. Li via Elia Maggio 

D Presidente, constatato che gli intervenut i SODO in numero legale, dichiara aperta la riunione e invita a 

deliberare sull 'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 
Premesso che sulla proposta di deliberaziooe relativa aU'oggetto: 

il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica ed in ordine alla 

regolarità e alla correttezza dell 'azione amministrativa esprime parere FAVOREVOLE; 

il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura finanziaria; 

ai sensi degli articoli 53 e 55 della Legge n . 142/90, recepita con L.R. n. 48/91 , modificata con L.R. 

u. 30/2000 hanno espresso parere FAVO'REVOLE. 



PREMESSO cbe: 
Con delibera di G.M. n. 477 del 27.11.20 14 è slalo approvalo il progetto definitivo di 

adattamento fabbricato Comunale denominato Centro Servizi Integrato di Viale Autonomia 

Siciliana a Centro Servizi a Sostegno e Servizio delle Attività Agroalimentari nell'ambito 
del Patto Territoriale per l'Agricoltura, la Pesca e l'Agriturismo della Provincia di Trapani; 

Con nota nO 62114/U del 11.12.2014 (ali. A) la società responsabile del Patto Territoriale 
"Agriturpesca s.r. l. a socio unico in liquidazione" ha inviato a questo ente la copia della nota 
di trasmissione del progetto infrastrutturale di cui sopra al Ministero dello Sviluppo 
Economico - Dipartimento per lo Sviluppo Economico e la Coesione Economica; 

Con nota n. 0011061 del 13.02.2015 (ali. B), acquisita al pro!. gen. n' 6576 del 19.02.2015, 
il Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione Generale per gli Incentivi alle Imprese-
Ufficio di Avellino - ba richiesto: "copia delle delibere e delle detennille di approvazione 

del progetto definitivo, dette delibere devono attestare anche la copertura finanziaria 

del! 'intervento comprensivo dei costi di esercizio se previsti "; 

li superiore atto deliberativo n047712014 non contiene alcun impegno dell'ente/copertura 

fmanziaria circa i costi di esercizio previsti nel progetto, in quanto all'epoca non richiesto; 

VISTA la scheda tecnica di progetlo (ali. C) redatta dopo l' approvazione del predetto 

atto deliberativo in ossequio a modello pervenuto dal predetto ministero a mezzo della società 

responsabile Agriturpesca s. r.l. che prevede anche i costi di esercizio per il quinquennio come 
risultanti da tabella che segue: 

2015 2016 20 17 2018 2019 

TASSA RlFillTI 

CANONI IDRICI 

MANUTENZIONE 
ORD. 

VIGILANZA 

NOTTURNA 

Totale 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

250,00 250,00 250,00 250,00 250,00 

O 1.000,00 1.500,00 1.500,00 2.000,00 

5.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

6.250,00 12.250,00 12.750,00 12.750,00 13.250,00 

RILEVATO pertanto che occorre impegnare l'ente per i suddetti costi di esercizio; 

con voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELffiERA 

1) APPROVARE la scheda tecnica di progetto allegato A alla presente delibera; 

2) PRENDERE Ano dei costì di esercjzio così come esemplificati nella seguente tabella: 

-' 



2015 2016 2017 201 8 2019 

TASSA RIFTIlTI 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

CANONI IDRICI 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00 

MANUTENZIONE O 1.000,00 1.500,00 1.500,00 2.000,00 
ORD. 

VIGILANZA 5.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
.. 

NOTrURNA 

Totale 6.250,00 12.250,00 12.750,00 12.750,00 13.250,00 

PRENOTARE le somme corrispondenti alle annualità di cui alla superiore tabella 

CQme di seguito: 

€. 6.250,00 al codice 1.01.05.03 del redigendo bilancio preventivo 2015 ;  

€. 12.250,00 al codice 1.01.05.03 del redigendo bilancio plurierutale 2015/2017 m  
corrispondenza degli  stanziamenti  deU'anno 2016; 

€. 12.750,00 al codice 1.01.05.03 del redigendo bilancio plurienn.le 20 15/2017 m 
corrispondenza degli stanzi amenti dell'anno 2017; 

DARE AITO che, ai sensi dell'art. 183 ,6° ccroma, let! bl del D.lgs. 267/2000, per 
quel che riguarda gli impegni da assumere Degli  anni 20 18 e 20 19, si terrà conto nella 

programmazione dei relativi bilanci del le obbligazioni assunte con il presente atto; 

DARE ATTO che il presente impegno viene assunto ai  sensi dell'art. 163 comma 3 

del D. Lgs. 267/2000. 

Dichiarare con separata votazione unanime la preSSffte  
deliberazione I. E. ai sensi dell'art. 12 11° comma del-  
la L R. n. 44191.  



CinA DI CASTELVETRANO ( ALL A)  ~ . 

PROTN4f,lt  A'Y IL-;"Zol1 
DEL .... . 1.6.D.IC•..2Q14....  ~ 

AGlU'l'URPESCA S.R.L. a socio unico in liquidaziO:e '1 
Sede leplc: Via Osorio. 24 - 91 100 Trapani (fP)  . 

Sede organizZ<Hiva: Via Garibaldi 89 (Palazzo Riccio di Morana) - 9 1100 Trapani (TP) 
Te l. 092 3/806704 - Fax: 0923/28815 - e .rnai!: agnrurpescara>l.ibero.it - ag,druroescaCàlpec.il _ . ... _--

Prol. nO 62114/U 

Tmpani, I l dicembre 2014 

Al  Sig. Sindaco 
Co mun e ili Mazara del VaDo 

Al  Sig. Sindaco 
Corolllle di Cast eJVetnlOo 

Al  Sig. Sindaco 
Comune ili CamJ)obello di Maz.iua 

(trasmissione: a mezzo pec) 

OggCI IO: Pa{1o territori ale per l ' agri coLtura e la pesca "Prov1ocia di Trapani" 

Comunicazione avvenvla trasmissione dei progefli injmsfm/hlrnli 

Con la presente si comunica che, ai fini dei successivi adempimenti, lo documentazione complel3 
inerente i progetti infrastrutturali presentati d4gli Ellfi Locali in indirizzo, è S1<I1t1 regolarmente inoltrnti\ dallo 
scrivente Soggello Proponen te (Agri olrpesca. s.r.l,) al Mioistuo dello Sviluppo Economico nei termini e 
modi previsti d:llla nonnativa di riferimento. 

Si rnppresenta, altresi, che in data lO dicembre il Dirigente del l SettOre del Libero Consor,tio 
Comunale di Trapani ha comunicato di aver avvia lO il procedimento volto all'ottenimento dell'auspicabile 
rimessa "iII bonis" della sc.rivellle societa quale Soggeuo Responsabile del Patto Territoriale in oggeno. 

Si allega: 
copia delle nota di lfasmissione prot. 60Jl4/U del l O dicembre 20 14; 
copia nota pro t. 44368 del lO dicembre 2014 de! Libero Consorzio Cornunale di Trapani. 

Distino Saluti 

DEL ... ·.· 

Il Sasgello Responsabile 

AGIUTUR.P~ S.R.L. iII Uqld.~liolle 

1\ Ding<!llto! 

(F.to Doti. Alberto Ditta) 

-'  



- .  

AGRlTlJRPESCA S.R.L. a socio unico in liquidazione 
Sede legale: Via Osono, 24.91 100 Tr.:lpani (TP)  

Sede organizzaliva: Via Garibaldi 89 (Palazzo Riccio di Morana) - 9\100 Trapani (TP)  
Tel. 0923/8 06704 - Fax.: 0923128815 - c,mail: agriturpescarrulibero.ir - agritumescat@pec.it  

---- -.--- ..--_.__ ___ __ __. ".0" _ ___ __ •• _ _ •••• ., ___ _ _ _ ••••• _." l. _. _ ________

.~ . ~ 

Prot. nQ 60/1 4IU 

Trapani,  IO dicembre 2014 

Speu.le  Ministero dello Sviluppo Economico 
Dipartimento per lo Svi luppo e la Coesione Economica 
D.GJ.AJ. - Di v. VII " Interventi Programmazione Territoriale 
v iJl del Giorgiolle, 2h - 001 47 ROM A 
dps.iai.div7@peç.svilupJ>QeConontico,gov.it 

e p.c.  Regione SitiUana 
Dipartimento della Programmaz.iooc 
Servizio Sviluppo Locale - V.O.B . l 
Piana Don Luigi Stuno n. 36 
90139 - Palermo 
dipam me!JlQ. pro grammazion~ertma i I. regi one.s icilia. it 

Libero Cotlsorzio Comuow.J~ lIi Trapani 
Via Garibaldi 89 
91 100 - Trapani (TP) 
RTovincia.rrapaJJi@cert.prOnIQlp.ncl 

Oggel1o: pallolerritoriale per l' agricoltura ç la pcsca "Provincia di Trapani" 

Trasmissione progef/i infro$lrulrurali relarivi alla rimodulaziOni! delle riwrse 

Ai fini dei successh·i adempirne.nli si trasmettc in allegato la docu.rocotazionecomplela, inerente 0.3 
(tre) progetti infraSbl,ltlUTa li, specificali nella infcriore tabella. a valt!re sul déCreto prot. 2394 del 25/06/2014 
di autoriz..z.a.zione tll !a rimodulazione delle risorse del pano lerritoriaJe per l' agricoltura e la pesca «Provin cia 
di Trapani" per l 'importo di € 1.401..276,6'2. 

D(!crelo Miniflero dello Sviluppo Ecollom1r:Q prol, n. 2394 del 25/0612014 - € 1.401.276,62 

.0 Ente Atmlliore. Nome ideDtifj~ti,,(l progetto Importo 
i .'02· (€o) 

194 Comune di Mazara del Vallo SPOneUo woalimentlU"e 831.000. 00 
195 Comune di CaslcJvctrano CenTro servizi a ~oste o agricohura e ""a 300.000,00 
196 Comune di Campobello di Mal1lra Sporte Uo agroal imenlan: 2~o . Of~ 

ToLa.le /.401.000,00 

Si allega all,esi: 
copia del iberazione dì giunta regionale n . 122 del 21 apri le 2011; 
oop ia nOla prtll 44368 del lO dicembre 2014 del Libero Consonio Comunale di Trapani. 

Il Sosgetto Re3poosabile 

lA~ S.R.L. 'DI 't ~ODt 

~I D'  h,qUIxnte 310re 

. AI o D _! (Dott. Al d Bassi) 

..<..'L 



--
fil!b(7;t(1 Yfj(m;Jo~ Yfj(lJJUNlale (il; ~a1'li 

EX ART. I LR. N.8 DEL 2413/2014 
già PROVINCIA REGIONALE 01 TRAPANI 

e  

Pro,. n. k ~ 1,6 & 

Al Liquidatore della 
Società ",l\griturpesca" S.r.l. 
Dott. ~'\Jdo Bassi 

E p.c. AI Commisswo Straorclirul.rio dci 
Consorzio COffillnale di 

IRAP.WI 

A/iVio proCr!dimrnlo nH/usa <'t"n boni!" Agrit1lrpesco 

In riscontro alle corrispondenze intercorse e in particolare alla Vostra nOla del 
10/ 9/2014, mi faccio premuta di comunicare che questa Amministrazione (ti cui legale 
r:apprcsenrame appena insediato, qui legge p.c.) ha avvino il procedimento volJO 
all'otterumento dell'auspicabile cime:;sa "iII bOl1ù" dj codestll Socit:rà quale Soggetto 
Re:sponsabile del Patto Territoriale per l'Agricolrura c la Pesca della provincia di Trapani. 

Quanto sopra ad ogni efft:[(Q giuridico cvenru."Ilmeuu: comt:guenzialsi:vì compresi 
gli adempimenti alle p,cscrizioni ministeriali di cui alla ciccolare lVilSE del 28/12/2012 

\  
\  



CITTA DI CASTELVETRANO I ,
PROT. N .. ~çl%15 . 

' ~~'71DEL. 19fEB.2 .. Ag -02.- 2D1$' 

CITTA DI CASTELVETRAriO 
II I SETTORE - UfFICI TECNICI 

4' SEHVIZIO 

PROT. N 19 f~J: ~015 ·j?:7Uj. te .tC- a0g-~;{.0;h'" fi:,g>107n<C<7-

DEL .... ... .. ....... " ..... ........ .. ,' .... ,.. '. ] D1RF2!OSF. G ~N'F.R'\U:: PER aL! fl',:r.F.NTlvr Au...t-: 1,\II'!U:}W 
Ufficio di AllcllJno 

. ~rtllixlCTf) !Ù'ilupfH.J [wnomÌ<:o  $pelLie 
.'\t)I IJno.:..'t'IIi,-j AGRJTURPESCA S.R.T~ "IN LlQUIDAZIO:'llE" 

SOCGETIO REsPONSABILE DEL PAnoREGiSTRO CFFICIALE 
ProL Il . nll1l()61 - tJllJ2}201:'i -) SCI 1,\ TERRITORIALE "PER L'AGRICOLTIlRA F. LA 

PESO DELLA PRQVll"CL\ DI TRAP,\NI" 
VIA GARIBALDI , 89 

9/100- TR.<\PASI (TP) 
muta certifit:ufu 
~grit1lrpe$ca @peC.il 

Oggcu.o:  Palio leniloriale "PER L'AGRICOLTURA E LA PESCA DE.LLA PROVINCIA DI 
TRAPANI" - Pmg. n. 195 . 
Interventi ai sensi della Circolare ìv1.ini.steriale n. 43466 del 28 dicembre 20 J2. 
Opera inf r<l.~ lruttuTale: "CENTRO SERVIZI A SOSTEGNO E SERVIZIO DELLE 
ATTrvITA' AGRICOLE E DELLA PESCA" 
Soggcllo ~HllIa ! O(e "Comul1~ di CASTELVETRANO" 

Per poter procedere nell'iter istruttorio del progetto inf'r..lstrutluralc riPOrloto in oggetlo 
il Sos,getto Auuacorc, tramite il Soggeuo Responsabile, deve trasmettere: 

, - copio. delle delibere e delle determine di <.lpprovazione del progeuo definitivo, delle 
delibere devono ullestare anche la copertura finao2iaria dell'intervento 
comprensivo dei co:sl i di e:sercirio:se pre visti; 

copia di tutte le autorizzazioni necessarie per l'approvazione del progeno. 
definitivo, ad esempio eventuale verb<!le della commissione edili2i a, p<U'ere ASL, 
autoriL"lJzione sismica, autorizzazione p.le....aggistica. JutorizzaziOtlC 
SopriOienden:za per immohili di preglo, ecc., ~e previste. 

Va comunque U<lSmeSS3 una dichiarazione sos!ituriva di alla nOIOno a firma del RUP 
che allesti l'av..-enut,a acquisizione di tutte le llutoriz.z.azioni necessarie per l'approvazione del 
progello definitivo. 

Deve essere dichiaralo, ~ empre con dichiara2 iooe ~o~ (Ì{ uti"a di 2Ito .noTor io, da parte 
del RUP ehe i prezzi uniuui dci compUlo melrìco ~o n o conformi al lariCfario reiPooale vigente 
delle OO.PP. della regione Sicilia. 

Si chiede, inolrre, di rispettare, nella rcda.zione del quadro economico di spesa. 
l'articolo J6 del RegoJJmento (D.P.R. del 51l0flO IO, n. 207 e s.m.i .). 

Voa Carmine~, 3 - 83100 Avertlno 
pe/~rlno.df!IIOÌJCovo~m/~.gov.R 

lal. .39062524164 -1a.: ...39 0825 2623S 



\ •  

Sì ricord<1 l"applicazione della d rco lJre MJSE del 27/06nOO2. n. 1010269. e 
successive modifiche ed intcgrazioni. che prevede per le spese generali, cos1 come definite dalla 
stessa circolare, unu percentuale non superiore <U 12%. 

Al fine di consentire un più agevole riscontro di quanto il1n<ln7.i evidenziato. in merito 
al calcolo della percentuale delle spese generali. si allega il foglio di calcolo di detLa percentuale 
COn le voci del quadro «,onomico di spesa opportunamente aggregate secondo l'articolo 16 dd 
Regolamento. 

Nel quadro economico si dovr-d riponare i COSI i dell TV A :iuddi visi 0-.1 lavori e spese 
generali. 

Il Soggelto Altuatore può avv:J1crxi di coll abord2ioni esteme in termini di preSl.a2 io ni di 
servizi, solta,nco laddove risulti comprovato che la stru ltUru csislemc ovvero la situazione 
con liogence non consentono di rinvenire. alnnterno de!);l SlcUttu r.l dell'Ente stesso idonee 
professionalirù, previe certificazioni ed aHestazioni del responsabile Unico del Procedimento da 
Cfa<;mettere al ministero. 

Chiarire di chi è la proprietà dell'immobile oggetlo de.ll'imervenlO infrastrutturdle. 

Si richiede, pertanto, di voler tra~ mc ttctc, entro e non oltre dicci giomi dillla drua della 
prcsenrc la documentazione richiestil. 

IL RESPONSAB ILE DEL PROCEDIMENTO 
( ing. Pt!lIef:rino Dello lacovo) 

\~~D ~y 

VIa Carmine 6arone. 3· &3100 Avellìr>O 
pelJegrino.dclloi8ct:wo ~ 3"iluppo«;O(}OfTIic.o.gcvJt 

\&1. +39 002:5 2~ 1804 -1 ~ .. 39 0025 26235 

2 



1: t-' 1 per l'I\gncOltura e t'esca .Provmc18 di -1raparu - t'rogo D. l~ ) Pagma l a l 1 

Da: "agriturpesca" <agrilurpesca@pec.it> 
Oggetto: I: PT per l'Agricoltura e Pesca Provincia di Trapani - Prog. n. 195 
Data: Mar. 17 Febbraio 201510:35 am 
A: vbarresi@pec.comune.castelvelrano.tp.il 
Cc: vbarresi@comune.caslelvetrano.lp.il 

~ d p s . ia i. alleHino@pec.slI~uppoeconomioo_gov _ it . 
Da ; .. E'e r conto di: • J " 

[g) posta·  
certifical.a@peç.aNoa.it  

làJ agriturpesca@pec.il, 
Cc: 
Data ; Fri, 13 Feb 2015 10:44:36 +0100 
Oggetto ; POSTA CERTIFICATA: PT per l'Agricolt-.,::::Cl. e Pesca Provincia di Trapani -
Prog. n. 195 

In allega t o S~ ~nv ia n o; l a nota prato n. 11061 del 13/02/2015 e Quadro Economico 
Aggiornato da compilare 

Attachments ' 
unlitled-1 .3. 1.2 

Da comDilare Ouadro Economico AQQiornato provodi Gen.xls 

Size:12 Il 
Type:ltext'html 
prol. n. 11 061 .pdf 
Size:169 ~ 
Tvpe:lapplicalionlpd 

Tvoe:laoolicatlonlvnd.ms-excel 

-
Size:t43 II; 



(ALi c)  
ALLEGATO! 

Scheda tecnica Progetto infrastl'utturale 

SEZIONE I: identificazione dell'intervento 

Contratto d'ArealPafto Territoriale: PATTO TERRITORIALE PER L'AGRICOLTURA, LA 
PESCA E L'AGRITURISMO DELLA PROVINCIA DI TRAPANI 

Responsabile Unico/Soggetto Responsabile: AGRlTURPESCA s.r.l. 

l.  Nome identificativo dell'intervento, CENTRO SERVIZl A SOSTEGNO E SERVIZIO 
DELLE ATTIVITA' AGRICOLE E DELLA PESCA 

2.  Ubicazione dell'intervento, COMUNE DI CASTELVETRANO ZONA 
ARTIGIANALE - VIALE AUTONOMIA SICILIANA 

3.  Oe:getto dell'intervento 
Adattamento di Wl fabbricato destinato a Centro Servizi allo scopo di renderLo funzionale per i 
servizi neLL'agricoltura, per quelli inerent i la pesca e per quelli inerenti l'agriturismo. 

4 E t t' n c proponen e 
Ente AGRlTURPESCA s.r.L 
Indirizzo (Civico, CA?, Località) Via Garibald i 89 - 9 1100 TRAPANI 
Telefono - fax 0923/806704 - 0923/288 I 5 
E. mail - Posta certificata aeriturpescaraUibero.it - agriturpesca@gfc,it 
Funzionario di riferimento DOlI. Alberto Ditta - 339/3044800 

. .  t . d' t .5. AmmmIS raZIOne ag~u lca ana 
Ente Comune di Castelvetrano 
Indirizzo (Civico, CAp, Località) Piazza Umberto I 91022 Castelvetrano . 

Telefono 0924909285 - 0924 909237 
Posra certificata Q:rotocollo@.oec.comuoe.casrelvetrano.tQ.l1 

V barre ~ec.co mune .cas tel ve lran o.tD . it 
e-mai! vbarresi comune.castelvetrano. tp.it 
FW1Z1onario di riferimento Arch. Barresi' Vincenzo 

6. Ente Gestore 
Ente Comune di Castelvetrano 
Indirizzo (Civico, CA?, Località) Piazza Umberto 191022 Castelvetrano 
Telefono 0924909285 - 0924 909237 
Posta certificata QTotoca11o@Qec.comune.castelvetrana.tg.it 

vbaITesi@nec.coffiW1e.castelvetrano.tn.it 
e-mail v barresi@cornune.castelvetrano.tp.it 
Funzionario di riferimento Arch. Barresi Vincenzo 



7. » bile unico di -RVP 
Enle ComWledi 
Indirizzo , CAp, 
Telefono 

~ ,~ 2C 
)- 0924 

Posla , 

) dj riferimento 
e-mail 

Arch, ~ 
,In ;, 

SEZIONE H: Obiettivi dell'intervento 

1.  Descrizione sintetica dell'intervento (descrivere sinteticamente , 'intervento inquadrandolo 
nel contesto territoriale; specificare come "intervento contribuisce allo sviluppo del contesto 
territoriale di riferimento; indicare, laddove ricorre, la destinazione d'uso del! 'opera) 

L'interven to ricade nel terri torio interessato dal Patto Territoriale per l' agricoltura, la pesca e 
l'agriturismo della provincia di Trapani. Nell'anno 20 I l il Comune ha proceduto alla realizzazione 
di un fabbricato da destinare al servizio delle imprese destinato e denominato Centro Servizi 
Integrato (eSI). Il fabbricato è locali zzato neH'area artigianale dove trova allocazione numerose 
imprese. L'intervento prevede l'adattamento di un fabbricato destinato a Centro Servizi allo scopo 
di renderlo funzionale per i servizi nell'agricoltura e per quelli inerenti la pesca. È previsto, inoltre, 
la sistemazione dell'area circostante pertinenziale a verde, la recinzione, l'impianto antintrusione e 
di video sorveglianza al fine di garantire sicurezza. 
Poter concentrare all'interno dell'area una attività al servizio delle numerose imprese agricole 
insistenti sul territorio oltre che quella della piccola pesca cont ribuisce allo sviluppo 
dell'imprenditoria. Il contesto territoriale di insediamento favorisee ciò perché l' ed ificio si trova·a 
400 mL dallo svincolo della A29 uscita Castelvetrano ed è prossimo al sistema viario esistente che 
conduce agevolmente ai porti di Mazara del Vallo e di Sciacca con tempi di percorrenza di 
massimo 15 minuti, mentre è prossimo alle località turi sti co-balneari di Marinella e Triscina di 
Selinunte ove insistono circa 3000 mila posti letto ed una popolazione estiva di circa 30000 
abitanti. Le azioni dell'imprenditoria locale in tale contesto possono avere Wl punto di riferimento 
logistico specie se il centro sarà fornito di servizi bancari, posta li , etc . L'intervento consiste. 
nell'adeguamento del fabbricato al servizio delle suddette categorie di imprese provvedendo 
all'arredo e all'infonnaLizzazione. 

2. Coerenza dell'in1eITento con gli obiettivi specifici del Patto Territoriale o del Contratto 
d'Area 

Il progetto fa riferimento agli obiettivi specifici del Patto; potenzi amento e qualificazione 
dell 'imprenditoria agricola., finalizzati alla vaJori z.z..azjone del comparto ed alla sua integrazione 
con i diversi settori produttivi; svi luppo delle connessioni di filiera e delle attività vo lte alla 
valori zzazione del terri torio; incremento dell a sostenibilità economica ed ambientale dei processi 
aziendali ; adeguamento delle produzioni agrico le e agroaJimentari lrad izionaJi alle esigenze del 
cliente; valorizzazione dei prodotti dell a pesca e del l 'acquacoltura 
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3. Interazione sinergica deU'intervento in relazione aUa strategia di sviluppo del territorio 
di riferimento 

L'intervento in relazione alla strategia di sviluppo del territorio di riferimento interagisce con il 
Piano Strategico "Valle del Belice", con il PO FESR 2014-2020- PSR Sicilia 2014-2020 - FEAMP 
2014-2020. Il territorio dove è previsto l'intervento è particolarmente predisposto ad essere centto 
di sviluppo delle imprese in quanto nel territorio di ri ferimento oltte ad essere prossìmo a quelle 
realtà di cui al superiore punto l potra svolgere azione sinergica per le realtà agroalimentari de! 
territorio nei comparti produttivi olivicoli, oleicoli, ittici, enogastronomici presenti nella zona. 

4. Interaxione dell'intervento con gli altri programmi e strumenti cbe insistono sul 
territorio di riferimento e riJevaoz.a strategica dell'intervento rispetto al contesto 
(indicare se {'intervento è incluso in programmi complessi o progetti integrali, specificando 
quali e in considerazione della capacità di incidere attraverso i fattor i competitivi elo 

strutturali) 

L'intervento è inserito nel baclno produnivo deWarea di c.da Strasatto di Cas(e1vetrano, prossima 
allo svincolo della A29, al cui interno insistono il P.l,P. (Piano Insediarnenti Produttivi ­
artigianale) - il Piano Commerciale Comunale - e il Piano Per insediamenti in zona industriale 
(p.P.z.i.) 

5. Relazioni funzionali con le iniziative produttive eia con altre infrastrutture già 
realizzate nell'ambito del Contratto d'AreaJPatto Territoriale 

N° progetti imprenditoriali nell 'ambito del Pano Territoriale per l'agricoltuca e la pesca della 
Provincia di Trapani suddivisi per comune: 

Comune nO progetti 

Alcamo 6 
Buseto Palizzolo 8 
Calatafuni 2 
Campobello di Mazara 5 . 
Castelvetrano II 
Custonaci l 
Erice 2 
<avignana l 

23Marsala 
24Mazara del Vallo 

Paceco 8 
antelleria l 

Petrosino 5 
Salemi 4 
San Vito Lo Capo l 

rapani 20 
jValderice l 

Tol 123 

, 
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Lo strumento negoziale ha confennato la sua validità in tennirli di benefici per il territorio e di  
sinergie create tra diversi beneficiari e attori dello sv iluppo locale.  
Gli interventi finanziati hanno promosso il consolidamento e l'ulteriore sviluppo dei comparti  
trainanti , ed in particolare:  

il rafforzamento dei settori leaders, (in particolare della virivi nico ltura, olivicoltura,  
ortofloricoltura, il settore caseario, e quelli della pesca);  
lo sviluppo di sinergie tra i sopra citati sellori e il settore de l turismo e dell'artigianato,  
sfruttando il naturale nesso Lra, da un lato, la produzione e promozione commerciale di  
prodotti agroalimentari tipici di alta qualità e, dall'altro, l'agriturismo, il turismo culturale,  
natura1istico ed enogastrononllco;  
lo sviluppo del contesto economico locale, in particolare delle infrastrutture e dei servizi  
necessari alla produzione e commercializ.zaz.ione.  

Le linee di intervento del Patto hanno riguardato: 
a)  investimenti strutturali nel settore agricolo relativi alla produzione primaria, ivì compresi gli 

interventi per la diversificazione dell'impresa agricola; con questa linea di intervento sono stati 
reali zzati principalmente dei miglioramenti fondiari nel settore vitivinicolo ed olivicolo. Aver 
reali zzato i suddetti investimenti, ha permesso, alla gran parte delle imprese, di restare sul 
mercato, evitando, anche alla luce del1a crisi attua le, l'abbandono de lla coltivazione dei terreni. 
Gli interventi finanziati , infatti, hanno avuto un forte impatto, principalmente su: 

- qualità delle produzioni viti vinicole richieste daJ mercato  
- abbassamento dei costi di gestione dell'azienda agricola  

b)  investimenti nel settore agroalimentare relativi al miglioramento delle condizioni di 
trasformazione e commercializzazione dei prodott i agricoli; attraverso questa linea di 
intervento sono stati realizzali, ampliati elo ammodernati: 

nO 25 cantine sociali eia private  
nO IO oleifici  
nO 3 caseifici  
nO 2 centri di racco lta ortofrutta e cereali.  

Gli intervent i sono stati dettati dal mercato e dalla normativa di adeguamento degli impianti 
alla sicurezza sul lavoro, all'ambiente ed al trattamento dei prodotti agroalimentari. 
Molte imprese beneficiarie degli interventi oggi ottengono dei riconoscimenti dei loro prodotti 
a live llo internazionale. 

c) investimenti nel settore ittico; 
investimenti ftna lizzati all'ammodernamento e rinnovo del parco natanti per la pesca 
(sono stati realizzati e/o ammodernati nO 6 imbarcazioni per la pesca mediterranea) 
investimenti finalizzati alla realizzazione e all'adeguamento degli impianti di 
lavorazione e conservazione del pescato (sono stati real izzati o ampliati o 
ammodernati nO 4 strutture per la lavorazione e conservazione del pescato) 
anunodemamento dei pOiti pescherecci e delle attività a supporto (sono stati 
ammodernati e/o ampliati un cantiere Davale ed W1 impianto di servizi per la flo tta) 
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SEZIONE 111: sostenibilità tecnico-amministrativa 

1.  Descrizione tecnica dell'intervento (indicare in che cosa consiste l'intervento. Descrivere 
le sue caratteristiche tecniche, /ocalizzative e dimensionali mettendo anche in evidenza 
l 'eventuale jrazionabilità dello stesso in lolli funzionali comprese eventuali alternative 
considerate 

L'edificio la cui classificazione energetica e riconducibile alla "An è ubicato all'interno di un'area 

posta tra la via Autonoma Siciliana ed il via le Europa del1'area artigianale P.I.P., ed è costituito da 

due corpi di fabbrica gi untati tra loro. Il primo corpo di fabbrica di più grandi dimensioni consta di: 

un piano rialzato della superficie coperta di mq 580 circa; un piano seminterrato della superficie di 

mq 141 circa~ un primo piano della superficie coperta di mq 417 circa e un piano secondo della 

superficie di mq 377 circa. Il secondo corpo di fabbrica di più piccole dimensioni consta di Wl solo 

piano rialzato di mq. 107 circa. L'utilizzo di quest'ultimo corpo può essere autonomo rispetto al 

resto infatti ha ingresso dall'esterno separato. Il corpo di grandi dimensioni è internamente 

disimpegnato da due scale e ciò fa si Wlitamente ai disimpegni ve ri e propri che può essere 

suddi viso in massimo 10 unità locali autonome. Realizzazione quindi di uno sportello in rete 

muLtitasking cioè con più opemton collegali nello ·stesso momento e in relazione con gli aJtTi 

sportelli sul territorio. 

2.  Conformità agli strumenti urbanistici e di programmazione (elencare gli strumenti 
urbanistici vi~enti di riferimento per J'infi'astruttura in o);geno) 

L'edificio, oggetto dell'intervento, ricade nel P.R.G del comune di Castelvetrano approvala con atti 
deJibera,ivi del Consiglio Comunale n. IO del 22J02l2000 e n.48 del 26105n009, a segui'o efficacia 
ex art. I 9 comma I della L.R. n.71n8, modifica'o dall'art.6 della L.R. n.911993. All ' interno del 
P.R.G. predetto opera lo strumento urbanistico attuativo P.LP. (Piano per Insediamenti Produttivi­
artigianale) di cui al Decreto N Q 3653 del 15.11.1989 dell' Assessorato Regionale Artigianato, 
commercio e pesca. La zona di insediamento dell'edificio è "attrezzarure di standard" del predetto 
P.I.P.. la destinazione dell'edificio è di Centro Servizi Integrato. 

3.  Sensibilità ambientale dci territorio su c'ui insiste l'infrastruttura e criticità ambientali 
connesse all'infervento (descrivere gli elementi ambientali e paesaggisfici sensibili, 
caratteristici del ferritorio su cui insiste f 'infrastruitura'e indicare, in termini qualitativi e 
quantitalivi, i principali problemi ambientali connessi alla realizzazione dell 'infrastruttura. 

Evidenziare ~Ii elementi inquinanti prodolli dall'intervento, infase di cantiere e di esercizio) 

Dallo studio eseguito al momento della sua costruzione l'edificio da adattare non interferisce con 
gli elementi ambientali e paesaggistici sensibili , caratteristici del territorio su cui insiste sia in 
termini qualitativi e quantitativi. Data la caratura del cantiere derivante dall'intervento in 
argomento non ci saranno elementi inquinanti ne appunto in fase di cantiere né in fase di esercizio. 
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4.  Quadro riassuntivo degli atti amministra tivi (specificare quali sono gli atti amministrativi 

necessari per l 'appal/ahilità dell 'opera, indicando il soggetto competente per ['emanazione e 

la disponibilità o meno di tali atfi; specificare non solo gli atti interni del! 'Amministrazione 

beneficiaria, ma anche quelli da acquisire presso Enti esterni e presso la Regione di 

riferimento) 

Tipo di atto Soggetto competcote Data Eventuali tempi previsti 
emanazione per Pemanazione 

Progetto esecutivo Progettista Mesi 1 
Parere tecnico- Arch. Vincenzo Barresi 
validazione 
Approvazione GilUlta cOffiW1ale Mesi l 
progetto C.vetrano 
E ~ l etamento gara Comune di Castelvetrano Mesi 2 
Stipula contratto Comune di Castelvet rano Mesi 2 
Consegna lavori Comune di Castelvetrano Mesi l 
Esecuzione lavori Comune di Castelvetrano Mesi 6 
Collaudo Comune di Castelvetrano Mesi l 
Funzionalità ComMe di Castelvetrano Mesi·1 

SEZIONE IV: Sostenib ilità finanziar ia econ om ica e sociale 

1.  Analisi della domanda attuale e potenziale (fornire indicazioni quantitative relative alla 

domanda che l 'intervento attiva e/o soddisfa) 

La Valle de} Belice si caratterizza sotto il profil o degli assetti terri torial i, per una centralità storica 
di Castelvetrano con la quale convive un policentrismo fondato sui centri di media grandezza. 
L'attrattività dell a città, tuttavia, non si esprime del tutto e, soprattutto, non si esprime 
uniformemente nei confronti di lulti comuni dell' area; esistono, infarti , altri poli di attrazione, 
come ad esempio quello di Sciacca o Mazara del Vallo. All ' interno dell'area della Val le del Belìce, 
si configurano poi, come detto, alcune polarità costituite essenzialmente dei centri di medie 
dimensioni , come Menfi, Partanna °Salemi. 
La coesistenza della centralità di Castelvetrano con le polarità dei centri di medie dimensioni 
suggerisce l'opportunità di ricercare }'ottimale equi librio tra accentramento e decentramento, 
valorizzando il ruolo di Castelvetrano come centro propulsore e città a servizio dell ' mtera Valle del 
Belice, come sede dei servizi più speciaJizzati, quati il commercio e i servizi all' impresa, 
assecondando una naturale vocazione deUa città, ed aUo stesso tempo riorgaruzzando 
in maniera efficiente una rete di serviz i sovracomunali decentrati, al fine di ottimizzare i baci ni di 
utenza ri spetto alle dotazioni organizzati ve ed economiche dei comuni dell'area. 
In questo contesto l 'agricoltura rappresen!a un pilastro fondamentale dell 'economia della Valle del 
Belìce e ciò non soltanto in tennini di numero di aziende, di reddito e di occupati del settore 
primario belìcino. L'agricoltura è, in questo territorio, elemento essenziale dell 'identità storica, e 
quindi fu lcro dell 'insieme delle attività economiche e social i di questa comunità. 
L'agricoltura, nel Belìce, si trova oggi ad un bivìo: gli effetti delle storiche criticità strutturali del 
settore, rum tra tutte lo scarso orientamento al mercato, sono oggi, con la globalizzazione, 
esasperati dalla concorrenza aggressiva dei competitors internazionali; ciò ha determ.i.nato e 
determina crescenti atteggiamenti di sfiducia che si esplici tano sempre più spesso attraverso 
processi dì abbandono dei terreni, e che vengono purtroppo favoriti anche dalla facile via di fuga 
costitui ta dai modell i di guadagno alternativo, non rischioso, non sempre conciliabili con la 
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tradizionale vocazione agricola del territorio. 
In questo quadro, tuttavia, le esperienze di successo a livello internazjonale di alcune importanti 
aziende locali testimoniano le grandi potenzjalità dell'agricoltura e dell 'agroindustria dell'area, 
mentre la consapevolezza che le criticilà del settore sono, si strutturali , ma in gran parte endogene, 
convince del fatto che le possibilità di intervenire per correggere la rotta ci sono e dipendono in 
buona parte dall a volontà degli operatori economici. 
In tal senso, si può affermare che uno de i nodi cltiave dell'agrico ltura della VaJle del Belìce sia 
rappresentato dagli operatori stessi e dall'approccio scarsamente imprenditoriaJe di gran parte di 
essi. Ai fini della redazione del Piano strategico dell 'area belicina, dal confronto operato in 
occasione degli incontri e dei sopralluoghi sul territorio, è emersa, infani , una generaJe tendelV..a 
degli agricoltori a concentrarsi sulle attività di produzione ed a sottovaJutare, spesso non 
ntendendole di propria competenza, tutte le atti vità legate alla commercializzazione del prodotto 
ed in generale ai rapporti con il mercato . Si manifesta, cioè, una sorta di d ifficolta da parte degli 
operatori ad identificarsi nel modello dell' imprenditore agricolo, piuttosto che in quello del 
contadino tradizionale che lavora la terra e viene remunerato per il suo lavoro, e ciò 
inevitabilmente non consente loro di percepire le opportunita che la sfida del mercato offre. 
Non è un caso se le esperienze di successo nell'area sono state caratteri zzate da un approccio 
spiccatamente innovativo all'atti vità ed in molti casi il risul tato è dipeso non tanto dalla qualità 
delle produzioni, quanto da una serie di azioni di natura organizzati va, commerciale o di marketing 
che si sono rivelate decisive. 
Sotto questo profilo, anche il ricambio generazionale asswne Wl'importanza fondamentale. 
Quando si parla di agricoltura nella Valle del Belice, s i parla in primo luogo di vitivinicoltura, dato 
che essa rappresenta, com'è noto, il principale comparto dell 'area. La superficie vitata dell'area è 
pari a quasi i140% della superficie vitata delle province di Trapani ed Agrigento ed al 27% della 
superficie vitata regionale. 
Per decenni la vitivinicoltura dell'area si è basata sul s istema delle cantine sociali, e su un modello 
economico che, sfruttando da un lato le politiche di sostegno aJJa distillazione e dall'altro 
l'attitudine delle uve siciliane a produn-e vino da taglio, si è fondato sull 'ammasso e sulla 
produzione in grandi quantità di prodotto di bassa qualità 
Negli ultimi anni è stato avviato un percorso di riposizionamento strategico che ha portato alla 
progressiva diffusione di un modello che punta sull a qualità dell e produzioni. Non tutte le realtà 
produttive dell'area, soprattutto tra le cantine sociali, si sono però convertite a questo modello, e 
ciò ha portato ad Wla sorta di contrapposizione tra aziende e cantine sociaJi che riescono a 
competere sul mercato, anche con ottimi risultati sotto il profilo produttivo e commerciale, ed altre' 
che insieme ad una massa di piccoli e piccolissimi proprietari confentori attraversano grandi 
difficoltà. 
Le politiche di sostegno al settore, spesso scarsamente lungimiranti , hanno poi contribuito ad 
orientare la produzione verso un ri stretto numero di varietà coltural i, soprattutto non autoctone, e 
c iò ha indotto una massiccia e diffusa campagna di investimenti in una direzione che si è rivelata 
poi solo in parte ri spondente all 'effetti va domanda di mercato . 
[J confronto con gli esperti locali del settore ha posto in luce come la grande vocazione agricola del 
territo rio , supportata da tecniche modeme, possa consentire lo sviluppo, ad ottimi livelli qualitativi, 
di altre tipologie colturali che presentino maggiori opportunità di mercato, avv iando così un 
percorso mirato a trasfonnare il sistema agricolo beliclno da sostanzialmente monocoJeurale a 
di versificato. 
Oltre alla vite, l'o li vo, tipica coltura del bacino del Medit e ~ eo, ha trovato in S icilia la sua terra 
di elezione, ma è soprattutto nella "Valle del Belice" che si è sviluppato con una concentrazione 
così eJevata, attraverso condizioni sociali, culturali e vocazionali favorevoli che hanno pennesso 
all'olivicoltura castelvetranese di affermarsi come una delle più qualificate non solo a livello 
regionale, ma anche a livello comunitario. In particolare l'olivicoJtura da mensa risu1ta 
particolannente concentrata netta Sici lia Occidentale e prec isamente nella provincia di Trapani 
(Valle del Belice), rappresentata per la quasi,to talità dalla cv. Nocellara del Belice. 

7  



Di seguito si forniscono alcune indicazioni inerenti il comparto agricolo e della pesca nel comune  
di Castelvetrano.  
Totale U.L. (agricoltura e pesca 2011): 1.953; Addetti U.L.(20 I l): 4.796;  
SAU (2010): 10.955 ettari; Aziende agricole (2010): 2.903 di cui 924 a vite e 2.569 a olivo  
(naturalmente alcune coltivano sia vite che olivo);  
SAU ad olivo: 5.52 1 enari , SAU a vite 3. 149.  

2. Analisi dell'offerta atruale e potenziale (fornire indicazioni quantitative re/alive all'offerta 

che l 'intervento intende potenziare) 

Non ci sono soggetti istituzionali assimilabili che al momento forniscono un'offerta di servizi 
analoga. 
L'intervento intende attivare richieste di servizi Jogistici , servizi alle imprese, di affitto spazi per 
incontri, seminari, convegni , formazione, prove di laboratorio e dì spazi espositivi per la 
penetrazione nel territorio, per un ammontare previsionale cosi di stribuito: 

a) Servizi logistici e alle imprese nOt200; 
b) Affitto spazi per incontri anche del lipa b2b nO 50; 
c) Seminari nO 5; 
d) Convegni nO 3; 
e) Fonnazione in modalità ewlearning o blended iios; 
f) Spazi espositivi nOIOO. 

3. Quadro economico delPopera (vedere codice appalli) 

al 

a2 

A 

bI 

b2 

b3 

Tipologia di Costo 

Importo lavori 

Oneri di sicurezza 

TOTALE LAVORI (E) 

Lavori io economia previsti in progetto ed esclusi dall 'appalto 

Rilievi , accertamenti ed indagini 

Allacci 

Totale (E) 

237.913,55 

4.759,49 

242.673,03 

0,00 

0,00 

0,00 
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b4 Imprevisti 11.781,21 

b5 Acquisizione aree, immobili , arredi, hardware e software 12.000,00 

b6 Accantonamento di cui all'art. 26, comma 4, della Legge 109/94 0,00 

b7­ Spese generali (il valore deve essere inferiore di 33 .107,49 (13% 
9.053,46bl! della somma di a,bl,b2,b3,b5 etc.*) 

b12 IVA, imposte e contributi 24.492,30 

B Totale somme a disposlziooe (€): 57.326,97 

A+B TOTALE COSTI DI INVESTIMENTO DEL PROEGTTO (€) 300.000,00 

* 
...

Vedi Orcolare 27 gIUgno 2012 ,, °1010269 del w/mIstero delleAttlVlla Produttive· 

dire, iolle generale coordinamento incentivi alle imprese 

, 

4.  Descrizione mctodologia analisi fWDoziaria (descrivere l'impostazione metodo/aglca 

seguita per l 'analisi finanziaria, indicando sia le fonti informativa, sia le tecniche di 

previsione dei costi e dei ricavi. nnumerO di anni da prendere in considerazione è funzione 

della vita utile dell'opera, che varia a seconda del selfore e della tip%gia di intervento) 

L'analisi finanziaria esegui ta è deri vata per la voce dei costi di realizzazione dell'intervento 
edilizio dal prezzi aria regionaJe delJe opere pubbliche vigenti emanato con decreto 
deLL' Assessorato regionale delle infrastrutture e della mobilità del 27.02.20 13, nonché da prezziari 
di mercato resi disponibili dalla Camera di Commercio di Traparu cbe dall' A.N.C.E .. Per i costi del 
personale dalle tabelle disponibili presso l'ufficio personale dell'ente trattandosi di personale 
comunale, anche se trattasi di costi figurativi dato che il personale impegnato sarà comunale. P~r i . 
ricavi, si prevedono nell'arco di un quinqueOJlio i ricavi secondo le previsioni di richiesta di servizi 
suddetti al punto 1 con incremento annuale degli stessi e previsione top nel 2019, nonché quelli 
derivanti dalla produzione di energia elettrica dell'impianto fotovoltaico posto sulla copertura 
dell ' edificio. I ricavi elementari dei servizi di cui al pun to l sono cosi previsti; 

a) Canone Servizi logistici E. 50,00;  
b) Affitto spazi per incontri anche del tipo b2b €. 250,00 giorno;  
c) Affitto sala multifunzionale per seminari €. 1.000,00 giorno;  
d) Affitto sala multi funzionale per Convegni. €. 1.500,00 giorno;  
e) Affitto aula formazione in modalità e-Iearning o blended €. 5,00 giorno (minimo 30 gg);  
f) Affitto Spazi espositivi E. 2,00 mq./giomo (minimo 30 giorni);  

5.  Costi di investimento (quantificare i costi di investimento, disaggregandoli per anno e per 

tip%gia -opere civili opere impiantistiche manutenzione straordinaria) . 
2015 2016 2017 2018 2019 

OPERE CIVILI .2,Q.OOO.OO 5.000,00 
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OPERE IMP IANTISTICHE 210.000,00 35.000,00 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA O 5.000,00 10.000,00 10.000,00 15.000,00 

Totale 260.000,00 45.000,00 10.000,00 10.000,00 15.000,00 

6. Costi di esercizio (quantificare i costi dì esercizio, disaggregandoli per anno e per tip%gia 

- es. acquisti, manutenzione ordinaria .. .) 

2015 2016 2017 2018 2019 

TASSA RlFIUTI 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
CANONIIDRlCI 250,00 250,00 250,00 250,00 250,00 
MANUTENZIONE ORD. O 1.000,00 1.500,00 1.500,00 2.000,00 

VIGILANZA NOTTURNA 5.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Totale 6.250,00 12.250,00 12.750,00 12.750,00 13.250,00 

•'.' L' IMPIANTO FOTOVOLTAICO GlA' IN PRODUZIONE GARANTISCE UN 
FABBISOGNO DI CIRCA €4.000 ANNO PERTANTO IL COSTO E' RlFERlTO ALLA 
DIFFERENZA. 

7.  Ricavi (quantificare i  ricavi, disaggregandoli per anno e per tipo/agio. Prendere in 

considerazione gli eventuali rientri tariffari - es. pagamento di un canone. di un 

pedaggio ... - e non - es. sovvenzione pubblica SII biglie.no di " asporIO pubblico, rienlri 

derivanti da spazi forniti a privati per scopi pubbiicifori .. . - Considerare anche il valore 

residuo dell 'opera.ovvero il valore dell 'infrastrullura a/termine della vita utile del progetto) 

2015 20 16 20 17 2018 2019 

PRODUZIONE ENERGIA 
ELETTRICA FW 

6.000,00 8,000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

SERVIZI LOGISTICI ALLE 
IMPRESE 

0,00 10.000,00 20.000,00 45.000,00 60.000,0 

. 
AFFmO SPAZI PER 
INCONTRl 

0,00 2.000,00 7.500,00 12.000,00 12.500,00 

AFFITTO SALA 
MULTIF UN ZIONALE PER 
SEMINARl 

0,00 500,00 2.000.00 5.000.00 5.000.00 

AFFITTO SALA 
MULTI FUNZIONALE PER 
CONVEGNI 

0,00 700,00 5.000,00 7.500,00 7.500,00 

AFFITTO AULA 
FORMAZIONE 

0,00 O 4.000,00 7.000,00 7.500,00 

AFFITTO SPAZI 
ESPOSITIVI 

0,00 5.000 25.000,00 45.000,00 60.000,00 

Totale 6.000,00 26.200,00 71.500,00 124,500,00 155.500,00 

8.  Piano di copertura finanziaria (evidenziare la capacità del progeuo a provvedere alla 

copertura delfabbisognofinanzjMio,-sia nellafase di investimento che in quella di esercizio) 

IO 



Voci 2015 2016 2017 2018 2019 
Totale costi di investimento 

Copertura costi di 
investimento 
Risorse pubbliche 260.000,00 45.00000 
Risorse private O 
Altre ri sorse finanziarie 

I pubbliche: 
Risorse regionali O 
Risorse comunali O 
Altro O 

Totale fabbisogno di 
esercizio 

6.250,00 12.250,00 12.750,00 12.750,00 13.250,00 

Copertura fabbisogno di 
esercizio 

6.000,00 26.200,00 71.500,00 124.500,00 155.500,00 

Saldo fioanziario - 250,00 13.95000 58.750,00 111.750,00 142.250,00 
Totale fabbiso200 
Totale copertura 
Saldo - 250,00 13.95000 58.750,00 111.75000 142.250,00 

9. Descrizione metodologia analisi economica (indicare le modalità di previsione dei costi e 

dei benefici economici) 

Le previsioni dei· costi sono riferiti ai canoni vigenti per j servizi pubblic i urbani in quanto a R.S.U.  
secondo la tipo logia di edificio e la classe in mq.. pr i canoni idrici si prevede secondo quell i  
vigenti nel territorio e secondo i consumi.  
Per la vig ilanza nottwna privata si prende in considerazione iltariffario vigente. Per le  
manutenzioni si fa riferimento al prezziario regionale vigente nonché ai prezziari provinciali  
depositati presso la C.C.I .AA. e l'A.N.CE.  

lO. Costi diretti (fornire una descrizione dei costi diretti dell'intervento. Rlustrare le 

motivazioni ecol1omico-finanziarie che hanno portato alla stima dei costi d'intervento) 

Sono stati complltati fra i costi diretti dell'iniziativa, i costi derivanti dal la realizzazione delle opere 
di ristrutturaziooe del locale individuato nonché i costi pe r'l 'a m~damen t o e l'acquisizione dei beni 
durevoli necessari allo svolgimento delle atti vità. Sono stati previsti altresi tra i costi diretti anche 
gli a neli relativi alla gestione propria dell'iJÙziativa (personale d ipendente, vigi lanza, materiaJe di 
consumo vario elc.) Per quanto attiene alla spesa de l personale da impegnare nell 'attività e che 
rappresenta la principale voce di costo diretto dell'iniziativa, si opterà per l'utili zzo di personale 
già alle dipendenze dell 'Ente, il quale verrà adeguatamente qualificato e fannato. 

11. Costi  indiretti (fornire una descrizione dei costi indiretti dell'intervento. Rlusrrare le 

motivazioni economico-finanziarie che hanno parlato alla stima dei costi d'intervento. Jcosti-' 
Il 



indiretti sono lutti quelli generati indiretramente dalla realizzazione e dalla gestione 

dell 'infrastruttura e ai quali èpossibile attribuire un prezzo di mercato) 

Non sono stati individuati rilevanti costi indiretti generati dalla realizzazione e dalla gestione 
dell'infrastruttura ai quali poter attribuire Wl prezzo di mercato. 

12. Costi esterni (fornire una descrizione dei costi esterni dell'intervento. I costi esterni sono 

quelli connessi alle eslernaliJà negative alle quali non è possibile attribuire 1111 prezzo di 

mercato) 

Non si riscontrano esternalità negative sigruficative 

13. Benefici diretti (fornire una descrizione dei benefici direlfi dell 'intervento. Rlustrare le 

motivazioni economico-finanziarie che hanno porlolO alla stima dei costi d'intervento) 

Le infonnazioru che saranno dale al centro, nonché l'assistenza non a regime sulle opporruni tà 
deJle imprese escluso quelle che richiederanno Wl servizio standard come sopra previsto saranno a· 
costO O. Inoltre altri benefici sono derivanti dalla prossimità del cenrro dato che si trova in 
posizione baricentrica nel bacino di C.da Strasatto e quindi dalla quasi insistenza di costi di 
spostamento quando non si potrà comunicare in modalità mullimediale con gli utenti 
somminisrrati. 

14. Benefici indiretti (fornire una descrizione dei benefici indiretti del! 'intervento Illustrare le 

motivazioni economico-finanziarie che hanno portalo alla stima dei costi d'intervento. 

f benefici indiretti sono tutti quelli generati indirellamente dalla realizzazione e gestione 

dell'infrastruttura, e ai quali è possibile attribuire un valore di mercato) 

Crescita del territorio per attivazione sinergica degli operato.n a rivolgersi ad un unico centro anche 
per lo scambio di esperienze data la presenza dì marchi DOP" DECO e di altri marchi e o 
eccellenze. 

15. Beoeficì  esterni (fornire Ullfl descrizione dei benefici esterni dell'intervenlo. I benefici 

esterni so»o (ulli quelli generati indirettamente dalle esternalità positive dell 'infrastruttura, e 

ai quali non è possibile altribuire un valore di mercato) 

Arricchimento della popolazione in termini economici e in termini cl.Ùturali e specie per questi 
ultimi nei prodotti promozionati attraverso l'opera dello sportello/centro 
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16. Descrizione del modello di gestione prescelto (presentare anche l 'organigramma ed il 
profilo professionale di coloro che ricoprono ruoli direttivi eia ruoli con significative 

respomabililà) 

Si prevede il seguente organigramma di personaJe comlmale: 
I) I Responsabile; 
2) 2 impi egati 
3) I custode 

17. Descrizione delle modalità di attuazione del modello di ges tione prescelto (indicare 

anche le modalità di copertura dei cosli di gestione ed evidenziare le criticità) 

f costi di gestione verranno coperti con la contribuzione degli operatori del settore in termini di 
servizi con jJ sistema abbonamento ai servizi e non. 

18. Indicatori  di realizzazione (quantificare gli indicatori di realizzazione, attuali e attesi 

relativi 011 'opera Es Km di strada mq di superfici reali7 zale ecc) ,  ,-
Tipologia indicatore Indicatore Valore attuale Valore atteso· 

Superfic i adeguate mq O 1.500 
Locali per incontri n O 6 
Sala multifunzionale n O I 
Aul a fo nnazione n O I 
laboratorio n O I -

19. Indicatori  di ris ultato (quantificare gli indicatori di risultato, attuali e attesi:'re/arivi 

ali 'opera Es flussi di traffico flussi di visitaTon~ ecc).. , 

Tipologia 
indicatore 

Indicatore Valore attuale Valore atteso 

flussi N cittadini/imprenditori O 1.200 
Attività create n O 250 
Tnterazioni 
nazionali 

n O 100 

lnterazioni 
internazionali 

n O 25 

20. Impatti attesi (indicatori di impatto che l 'intervento mira ad attivare ed il livello di 

contrihuzione stimato) 
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Indicatore Livello di 
contribuzione 

Motivazione 

Knowhow 80% Facilità ed efficienza 
Mantenimento imprese 50% 

35% 

Facilità di stare al passo con Le 
dinamiche di mercato 
Le imprese con maggiore 
dinamicità offrono prodotti 
«market oriented" per la 
realizzazione dei quali occorre 
mano d'opera sempre più 

I qualificata ed aggiornata. 

Mantenimento livelli occupazionali 

Barresi 
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